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L’alfabetizzazione, che cosa
è?
L’alfabetizzazione, o tasso di al-
fabetizzazione, indica la percen-
tuale di persone che, in Paese,
sanno almeno leggere e scrive-
re. Ma perché parlare di que-
sto? Crediamo che in un modo
che si dice ’moderno’, in un
mondo che si dice ’sviluppato’,
ancora troppi sono i nostri coe-
tanei che non sanno né leggere
e né scrivere. Drammatica anco-
ra la situazione, soprattutto nei
Paesi meno sviluppati. Si può
parlare quindi come fenomeno
’di massa’, un fenomeno che ri-
guarda un numero assai elevato
di persone o un’ intera società.
Come si calcola?
Per calcolare il tasso di alfabetiz-
zazione ( o Literacy Rates) a livel-
lo mondiale, disponiamo del me-
todo statistico che si basa su da-
ti che non sono sempre precisi
ed esaurienti. Non vi sono, infat-
ti, criteri omogenei per parago-
nare un Paese ad un altro. Que-
sto è quanto risulta dagli studi
svolti nel 2020 dall’ Human De-
velopment Report e pubblicati
dall’ Ispi (Istituto per gli studi di
politica internazionale). Come
possiamo vedere dalla mappa

che abbiamo cercato ed esami-
nato, i Paesi occidentali godono
di un maggior tasso di istruzio-
ne rispetto ai Paesi africani, sud
americani e asiatici. Non solo,
abbiamo notato che circa 70 mi-
lioni di persone non sono in gra-
do di leggere o scrivere. Questa
carenza prende il nome di anal-
fabetismo.
Si è fatto qualcosa per contra-
stare l’analfabetismo e per-
ché vogliamo parlare di alfabe-
tizzazione?

Ci sono state in Messico, in Bra-
sile, a Cuba, in Indonesia, nelle
Filippine delle campagne nazio-
nali per facilitare l’alfabetizza-
zione. Vorremo però cambiare
modo di ritenere il mondo. Per
noi ragazzi il mondo oggi è uno:
non vogliamo parlare di Terzo
Mondo, anche se comprendia-
mo questa categoria e le motiva-
zioni per cui essa viene così co-
munemente definita (motivi
economici, sociali etc.), sentia-
mo che è il momento di ’cambia-

re rotta’, di parlare di ’mondo
uno’, di un solo mondo che con-
tiene dentro se stesso vari mon-
di, cioè quelle realtà particolari
di ciascun essere umano, di cia-
scuna società etc.
Che cosa vogliamo dire?
Significa considerare il mondo
come un’unica realtà dove vivia-
mo tutti insieme. Contrastare il
fenomeno dell’ analfabetismo,
così come altri fenomeni negati-
vi della società (il razzismo, la fa-
me, la guerra etc.) , inizia secon-
do noi dalla considerazione del
mondo come ’unico’. Non vo-
gliamo più parlare, quindi, di
’Terzo mondo’ poiché vorrem-
mo che esso facesse parte del
’nostro mondo’. Solo iniziando
a considerare il mondo come
un tutt’uno, come qualcosa di
nostro, saremo capaci di impe-
gnarci realmente per una cultu-
ra di pace promovendo la giusti-
zia.
In quali Paesi ci sono maggiori
difficoltà per combattere
l’analfabetismo?
Le maggiori difficoltà, come ab-
biamo notato dagli studi dell’
Ispi, la possiamo incontrare nei
Paesi africani. Lì la lotta contro
l’analfabetismo si presenta diffi-
cile per le condizioni culturali
sottosviluppate e anche per le
numerose lingue presenti.

Statistiche

Analfabetismo, qual è la situazione In Italia?
Le percentuali nel nostro Paese sono in calo

Nel 2020 l’Istat ha calcolato
che gli analfabeti
sono lo 0,6%
della popolazione

La mappa
proposta
dagli
studenti
dell’Istitu-
to Santa
Caterina
di Pisa

Ci siamo chiesti: com’ è la
situazione in Italia?
Le percentuali di analfabetismo
in Italia sono in forte calo. Si va
dall’80% del 1861, al 12,9% del
1950,fino all’1,06% del 2011.
Nel 2020 l’Istat, ha calcolato
che gli analfabeti in Italia sono
lo 0,6% della popolazione
(339.585 persone), mentre gli
alfabeti privi di titolo di studio
sono il 4% (2.186.331 persone).

Abbiamo fatto una ricerca e ab-
biamo scoperto un articolo di
Paolo Bassi, del 2007,intitolato
«Leggere e Scrivere. Riflessioni
sull’analfabetismo». L’esperto
afferma che «Quando si pronun-
cia la parola ’analfabetismo’ si è
portati a riferirla verso coloro
che non sanno né leggere né
scrivere», tralasciando, per scar-
sa conoscenza del problema o

per comodità, tutte quelle altre
forme che vengono definite co-
me i ’nuovi analfabetismi’.
L’Analfabetismo di Ritorno è ri-
ferito a quegli individui che, pur
essendo stati alfabetizzati, do-
po alcuni anni di lontananza dal-
la scuola hanno perduto ogni
esperienza acquisita e tornano
a essere assimilati agli analfabe-
ti totali. L’Analfabetismo Setto-
riale che limita una conoscenza
ad ampio raggio a favore di una
settoriale, rendendo le persone
isolate nelle loro competenze.
L’Analfabetismo Tecnologico di-
vide in classi sociali, per possibi-
lità e uso della tecnologia». Da-
vanti a questo articolo che ripor-
tiamo, ci siamo resi conto che
non si può banalizzare e che si
deve invece approfondire l’ar-
gomento per costruire sempre
più una cultura per la pace che
passa dal dare la possibilità a
tutti di saper leggere e scrivere
per aprire la mente e il cuore al-
la bellezza del mondo.

Alfabetizzazione strada per la pace
«Per una cultura che pensa al mondo come un ’’unico’’ e che abbraccia tutti i popoli»

Il grafico dimostra la costante diminuzione del tasso di analfabetismo in Italia:
dall’80% del 1861 all’1,06% del 2011. Nel 2020 la percentuale è scesa allo 0,6%

Classe III dell’istituto paritario Santa Caterina D’Alessandria di Pisa

Classe III dell’istituto
paritario Santa Caterina
D’Alessandria di Pisa:
Antonelli Virginia, Baroni
Matilde, Barsali Alice,
Buoncristiani Nicole,
Ceccherini-Nelli Lucrezia,
Bona D’alonzo Elena,
D’Onofrio Alice Pia,
Gagetti Eva, Grossi
Chiara, Petini Vittoria,
Rossi Sebastiano, Salvini
Federico, Shan Jenny,
Shan Minxuan, Shuaipi
Martina, Sinibaldi Pier
Giorgio, Tortora Edoardo,
Vaiana Gabriele.
Docente tutor: professor
Mirko Donati.
Dirigente scolastico:
dottoressa Roberta
Cesaretti
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Tutti i nomi
dei protagonisti

L’approfondimento

Diamo
la parola
all’esperto

Esistono vari tipi
di analfabetismo:
ecco il punto di vista
di Paolo Bassi


